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Il Natale ha in sé la dolcezza, tutta 
la forza che sta in un gesto in cui la 
vita straripa di tenerezza dal cuore di 
una donna. È la vita con tutte le sue 
promesse, il germinare delicato di so-
gni che segnano su un foglio le bozze 
di un capolavoro. A Natale tutti siamo 
più buoni. A Natale tutto è più buono. A 
Natale tutto è tenerezza.

La verità della Pasqua invece arriva 
con un gusto diverso. Ha il sapore rude 
di una storia che sembra andata a finire 
male. Scavata nel solco di una disuma-
na sofferenza che lacera fino all’ultimo 
respiro un uomo innocente, la settima-
na ci porta fin dentro la storia vera di un 
uomo buono che viene ucciso per ge-
losia e cattiveria, con stupidità e odio, 
invocando addirittura la religione. Un 
uomo che si ritrova solo dopo aver se-
minato gentilezza e grazia, solo dopo 
essere vissuto per fare una famiglia con 

tutta l’umanità, la famiglia di Dio dove 
pubblicani, prostitute, uomini e donne 
ultimi nella vita si sono ritrovati a casa. 
Un uomo che muore abbandonato da 
chi ha amato.

La Pasqua, come il Natale, svela il 
realismo dell’esistenza umana con tut-
ta la sua sapienza: un dare la vita per-
dendola, così da renderla feconda; un 
perdere per ritrovare; un entrare nella 
morte per ritrovare ciò che era per sem-
pre perduto.

Gesù di Nazareth, Dio della vita, è 
così vicino alle nostre vite che quoti-
dianamente si veste di tutto ciò che per 
noi è quotidiano. L’intreccio di vita e 
morte, il suo fascino e la sua comples-
sità, la sua bellezza e le sue domande 
senza risposte, la sua fragilità e la sua 
grandezza, unite come un meridiano e 
un parallelo, un orizzonte di cielo e ter-
ra, la verticalità di occhi che guardano 

verso l’alto e l’orizzontalità di un passo 
che si posa sulla terra nel cammino di 
tutti i giorni.

Due assi messe in croce.
Vita e morte.
Natale e Pasqua.
Una croce che incrocia le nostre vite 

per farle vivere per sempre.
Forse parteciperemo ai riti della Pa-

squa. Forse come per Natale ci ferme-
remo un istante davanti alle sofferenze 
del mondo e del nostro vicino di casa. 
Forse anche noi ci sentiremo coinvol-
ti nel mistero della memoria di questi 
grandi eventi raccontati nel Vangelo.

E se per un istante, dentro una soli-
tudine che ci appartiene, ci ritroveremo 
davanti ad un crocefisso, la grazia rie-
sca a farci sentire che Lui è lì per noi, 
per me, con noi in quel posto vuoto che 
rimane dietro ogni due assi messe in 
croce. Ogni uomo che rimane abban-
donato. E allora sarà Pasqua.

don Emanuele

Da Natale a Pasqua

Il catecumenato è un periodo di for-
mazione religiosa praticato da adulti 
desiderosi di abbracciare la religio-
ne cristiana. Da qualche anno anche 
nella nostra parrocchia di san Giu-
seppe viene praticata questa forma 
di catechesi, non solo per coloro che 
non hanno ancora ricevuto nessun 
sacramento, ma anche per coloro 
che seppur battezzati, hanno sentito 
il desiderio di approfondire la cono-
scenza della religione cattolica. 
Attualmente nella nostra parrocchia 
frequentano il catecumenato otto 
adulti, che sono:

– Valbona e Matilda, due sorelle 
albanesi che riceveranno i sacra-
menti del battesimo, della cresima 

Presentazione del catecumenato

Auguri di una Santa Pasqua a tutti!

e dell’eucarestia la notte di Pa-
squa;

– Bianca e Sandra, due sorelle di 
Messina che hanno ricevuto i sa-
cramenti della cresima il giorno 
di Pentecoste dello scorso anno 
ed ora stanno completando la loro 
formazione catecumenale;

– Garry e Florencia (filippini), 
Maria Angela e Stefano che da 
qualche mese hanno iniziato lo 
stesso percorso di catechesi.

A tutti la nostra simpatia e l’augurio 
di un perseverante cammino di fede.



Carissime famiglie,
anche quest’anno stiamo vivendo la 

Quaresima e come ben sapete questo 
periodo è un momento di preparazio-
ne alla Pasqua di resurrezione. È un 
momento dove ogni fedele cristiano 
deve preparare il proprio cuore come 
terreno fertile, per accogliere il seme 
della nuova vita, Cristo risorto; come 
comunità cristiana siamo pronti a vi-
vere questo importante momento?

Certamente un primo passo da fare 
è quello di avvicinarci al Sacramento 
della Riconciliazione, cosa che negli 
ultimi decenni è venuta meno perché 
tale sacramento è stato inteso come 
un giudizio morale della Chiesa.

Ad essere sincero non sono qui per 
descrivere le problematiche ma per 
sottolineare l’importanza dell’esa-
me di coscienza e del riconosci-
mento del proprio peccato, non 
per piangersi addosso, ma per 
sperimentare la grande miseri-
cordia che Dio ha nei confron-
ti dell’uomo che sa accettare 
il proprio limite.

Le tre parole chiave per 
intendere a pieno la portata 
di questo sacramento sono: 
colpa (intesa come accetta-
zione e riconoscimento del 
proprio limite), conversio-
ne e soprattutto salvezza.

Fin dall’Antico Testamen-
to i profeti non parlavano 
solo di giudizio, ma soprat-
tutto invitavano alla salvezza 
e alla conversione prometten-
do la salvezza di tutto il popo-
lo.

Con la predicazione di Gesù 
invece la remissione dei peccati è 
legata alla guarigione fisica; questo 
fa subito intendere una cosa fonda-
mentale: l’azione di Gesù non mira 
in maniera isolata alla liberazione del 
peccato, ma alla guarigione di tutto 
l’uomo. Un chiaro esempio lo abbia-

mo con l’episodio della guarigione 
del paralitico.

Nel Padre Nostro la domanda del 
perdono di Dio è legata alla propria 
disponibilità a perdonare gli altri. 
Questo sacramento quindi ha una 
dimensione sociale molto spiccata, 
non è solamente una cosa personale, 
ma esiste una stretta relazione tra il 
perdono di Dio e la riconciliazione 
sociale. Questo significa che solo se 
l’uomo entra nel movimento riconci-
liante di Dio (in modo concreto nei 
suoi rapporti con il prossimo), la 

riconciliazione di Dio può raggiun-
gerlo e trasformarlo (conversione).

Entra in gioco in questa dinamica la 
fede che è la base di questo impor-
tante sacramento in quanto tale sacra-
mento è il più “personalizzato” per-
ché tocca – se vissuto sinceramente 
– il profondo del cuore umano. Gesù 
ha detto: “non quello che entra dalla 
bocca contamina l’uomo ma quello 
che esce dal cuore” (Mt 15,11).

La Parola di Dio, se ascoltata e ac-
colta docilmente, ha già un valore 
“sacramentale” di liberazione e gua-
rigione, ma solo nei Sacramenti rag-
giunge la sua piena attualizzazione. Il 
Sacramento della Confessione, come 
tutti gli altri, è “segno” della fede e 
può essere compreso e vissuto frut-
tuosamente, solo in un contesto di 
fede; è mistero di fede e di misericor-
dia senza limiti.

È sulla Parola di Dio che si fonda, 
perciò la nostra certezza: “ricevete 

lo Spirito Santo, a chi rimetterete i 
peccati saranno rimessi”.

La Confessione potremmo 
anche così paragonarla ad 

una “rinnovata Penteco-
ste”, che ci purifica, ci li-
bera, ci guarisce, ci riem-
pie della grazia e della 
forza dello Spirito San-
to – ci rende capaci di 
vincere il male e di far 
prevalere la verità, la 
giustizia, l’amore in 
ogni condizione e 
circostanza.

Coloro che fre-
quentano la Confes-
sione, in modo con-
sapevole ed adulto, 
diventano sempre 
più persone di pace 
e di amore sincero e 
gratuito, perché nella 

Confessione si incontra 
sempre l’amore miseri-

cordioso che ci rende, a 
nostra volta, generosi nella 

misericordia: “rimetti a noi 
i nostri debiti, come noi li ri-

mettiamo ai nostri debitori”.

Mauro Losapio
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RICONCILIAZIONE
E CONVERSIONE
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Circa 150 parrocchiani han-
no partecipato all’Assem-
blea della Parrocchia di San 
Giuseppe Fuori le Mura. Di-
sposti in forma semicircola-
re al centro dell’Edificio Sa-
cro, uomini e donne, 
appartenenti ai gruppi par-
rocchiali e non, di qualsiasi 
età, hanno potuto esprimere 
le loro idee e condividere le 
loro proposte per il bene 
della comunità.
Dopo un’introduzione cura-
ta dal Parroco, don Claudio 
Vallicella, sono stati proiet-
tati vari video (che si posso-
no trovare sul blog della 
parrocchia: http://sangiu-
seppefuorilemura.jimdo.
com/) a testimonianza del-
l’impegno di moltissimi laici nei vari 
gruppi operanti nella comunità. 
Roberto Marella, formatore diocesano e 
moderatore dell’Assemblea, oltre a ricor-
dare che la parrocchia di San Giuseppe è 
una parrocchia “fuori dall’ordinario”, in 
virtù delle numerose attività che vi si svol-
gono, ha sottolineato che le assemblee 
parrocchiali sono quegli organismi che fa-
voriscono la corresponsabilità delle comu-
nità, a cui ci richiamano spesso gli inter-
venti di papa Francesco e del nostro 
vescovo Giuseppe Zenti. 
Nei vari interventi sono emerse numerose 
proposte. Tra le tante ne ricordiamo alcune 
in sintesi: 

- coinvolgere meglio i giovani a Messa; 
- riflettere sui temi della Misericordia; 
- favorire il ricambio generazionale all’in-

terno dei vari gruppi; 
- non lasciare ai margini gli anziani; 
- creare un gruppo per l’accoglienza delle 

persone con problemi familiari e andare 
incontro alle situazioni familiari difficili 
favorendo la cultura dell’accoglienza; 

- implementare i momenti di aggregazio-
ne tra i parrocchiani (un esempio è la fe-
sta delle famiglie che si terrà a Villa Buri 
il prossimo aprile) e la partecipazione 
dei bimbi alla messa; 

- aiutare i ragazzini nei compiti assegnati 
dagli insegnanti; 

- sviluppare e intensificare i momenti di 
preghiera comunitaria e introdurre nella 
preghiera dei fedeli i problemi concreti 
della comunità; 

- integrare nelle attività parrocchiali la 
collaborazione degli scout; 

1° punto all’o.d.g.: GIUBILEO
Si è parlato dell’inizio del Giubileo e si è 
arrivati alla conclusione di partecipare il 
più possibile all’apertura ufficiale nella 
nostra diocesi, domenica 13 dicembre. Si 
è auspicato che il Giubileo non diventi per 
la nostra comunità occasione formale, ma 
aiuti a rivedere lo stile di vita e a sintoniz-
zarci sempre più sulla Misericordia di Dio. 

2° punto all’o.d.g: ASSEMBLEA PAR-
ROCCHIALE 31 GENNAIO 2016
Si approva l’iniziativa dell’Assemblea 
Parrocchiale del 31 Gennaio, la cui rea-
lizzazione è approvata all’unanimità, e 
che si terrà in chiesa in spirito sinodale 
(decisione approvata a maggioranza). La 
S. Messa delle ore 11, solo per l’occasio-
ne, viene sospesa per favorire, in un orario 
accessibile a tutti, la partecipazione del 
maggior numero di persone all’assemblea 
parrocchiale che vorrà essere un confronto 

- favorire la conoscenza reciproca fra le 
varie realtà linguistiche e culturali della 
parrocchia e non discriminare i neo arri-
vati; 

- dialogare con i non credenti o i lontani 
ed aprire alle altre parrocchie; 

- tenere viva la coscienza per rimanere co-
scienza viva della società; 

- invitare i giovani a collaborare con i 
gruppi giovani e carcere e lavorare per 
formarli ad uno spirito parrocchiale; 

- ricercare l’unità tra i sacer-
doti del Vicariato; 

- ricercare la collaborazione 
tra i vari gruppi parroc-
chiali e chiedere l’impe-
gno di tutti i componenti 
per adorare Gesù nel San-
tissimo Sacramento, ma-
gari attraverso l’adorazio-
ne Eucaristica continua; 

- acquistare nuovi confes-
sionali che favoriscano 
maggiormente la privacy; 

- abolire i foglietti degli an-
nunci sostituendoli con le 
comunicazioni ad perso-
nam alla fine delle Sante 
Messe; 

- migliorare il sistema audio 
della Chiesa. 

Le proposte emerse durante l’Assemblea 
saranno analizzate e approfondite nel 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
L’invito finale è stato quello di impegnarsi 
a testimoniare il Santo Vangelo col sorri-
so, come più volte richiesto da Papa Fran-
cesco.

Matteo Orlando

R E L A Z I O N E
DELL’ASSEMBLEA PARROCCHIALE

Relazione del Consiglio Pastorale
del 2 dicembre 2015

aperto con quanti vi parteciperanno, per 
far conoscere quanto finora si è fatto, chie-
dendo come venire incontro alle esigenze 
materiali e spirituali delle persone. Co-
munque rimangono tre SS. Messe in orari 
diversi. Nella prima parte verrà proiettato 
un video dove i vari gruppi parrocchiali, 
brevemente, si presenteranno, illustrando 
le rispettive azioni ed interazioni; poi si 
aprirà il confronto per accogliere i sugge-
rimenti dei partecipanti. Con l’occasione 
si raccoglieranno i nominativi ed i contatti  
(gruppo di appartenenza, riferimento tele-
fonico) per avere un database aggiornato. 
Si chiede la disponibilità di qualcuno per 
preparare tecnicamente la buona riuscita 
dell’evento insieme ai membri della pre-
sidenza. 
Per quanto riguarda la formazione parroc-
chiale viene spostato il 2° incontro di Gen-
naio per favorire la partecipazione all’as-
semblea parrocchiale.



Durante le vacanze di Natale noi ragaz-
zi del ’99, ’00 e ’01 abbiamo partecipato 
al campo vicariale invernale a Ferrara di 
Monte Baldo. A partecipare eravamo in 
7 parrocchie della zona. Il tema del cam-
po era “Emozio-nati… per vivere”, tratto 
dal cartone animato “Inside out”, di cui 
sono stati trattati alcuni aspetti, tra cui le 
cinque emozioni base: disgusto, gioia, 
tristezza, rabbia e paura. 
Grazie a diverse attività e giochi di squa-
dra siamo riusciti a fare amicizia con i ra-
gazzi e ragazze delle altre parrocchie. Una 
di queste attività è stata lo speed date (ap-
puntamento veloce), con il quale ognuno 
di noi è riuscito a raccontare qualcosa di 
sé alle altre persone, con molta semplicità 
e spontaneità. Molto apprezzati sono sta-
ti anche i giochi teatrali. In uno di questi 

ci siamo messi in cerchio e una persona 
alla volta, dopo essere entrata al centro 
del cerchio, ha svolto un’azione a piacere 
(giocare, ballare ecc..) ed è stata seguita 
man mano dagli altri. Si sono create tante 
situazioni divertenti ed è stato bello ve-
derci interagire gli uni con gli altri. Tutto 
ciò è avvenuto nel completo silenzio con 
una musica rilassante di sottofondo. 
L’ultima sera siamo andati all’Osserva-
torio di Novezzina dove, nonostante la 
temperatura molto bassa, abbiamo visto 
una stellata super emozionante e abbiamo 
imparato molto sulle costellazioni. 
Abbiamo inoltre imparato un ballo popo-
lare polacco e l’inno veronese “In te che 
sei” creato in vista della GMG in Polonia, 
alla quale parteciperemo a luglio 2016. È 
stata un’esperienza vissuta con emozio-

ni diverse dai vari ragazzi, organizzata al 
meglio, ma poi si sa... un camposcuola 
lo fanno i ragazzi... e la partecipazione è 
stata sempre attiva, nonostante i momenti 
di stanchezza o di difficoltà. 
Ma questa esperienza voleva anche avvi-
cinarci di più a Dio e farci riflettere sui noi 
stessi. E in questo dobbiamo ringraziare 
il don e gli animatori, sempre disponibi-
li ad una chiacchiera e ad un confronto. 
Che altro dire? Per noi adolescenti pas-
sare qualche giorno lontano da casa e con 
gli amici è sempre e comunque un diver-
timento e alla fine è quello l’importante. 
Ora siamo già pronti per vivere un’altra 
intensa esperienza a Cracovia!

 Lavinia e Ivone
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EMOZIO-NATI... PER VIVERE

Dopo i vari campi SAF invernale ed esti-
vo dell’anno scorso ai quali noi gruppo 
’97-’98 di San Giuseppe abbiamo parte-
cipato insieme a centinaia di ragazzi del-
la nostra diocesi, quest’inverno abbiamo 
deciso di vivere qualcosa di diverso. 
È già passato un anno da quando abbiamo 
iniziato a fare gruppo insieme ai nostri 
coetanei di San Marco e l’esperienza sta 
andando avanti alla grande. Così da qual-
che mese ci stiamo trovando anche a San 
Pio X, parrocchia che ci è molto vicina, 
con ampi spazi per incontrarci ed una bel-
lissima tradizione di gruppi adolescenti e 

GREST estivi per elementari e medie. 
Insieme possiamo fare grandi cose, ma, 
per portare avanti tanti progetti, abbiamo 
sentito la necessità di conoscerci meglio.
È nata così l’idea del campo vicariale ’97-
’98, svolto a Ferrara di Monte Baldo dal 
2 al 5 gennaio, al quale hanno partecipato 
4 parrocchie della nostra zona. Arrivati 
in montagna ci ha subito accolto la neve 
che ci ha accompagnato per tutti i quattro 
giorni, rendendo certi momenti indimen-
ticabili e certi scherzetti possibili. La pa-
rabola del Buon Samaritano ci ha portato 
al tema della MISERICORDIA che, non 

a caso, è lo stesso tema dell’Anno Santo 
e della Giornata Mondiale della Gioventù 
2016 che si svolgerà quest’estate in Po-
lonia e alla quale ci stiamo preparando a 
partecipare.
Già oggi (14/02/2016) si è svolta la nostra 
prima attività di autofinanziamento nella 
parrocchia di Borgo Nuovo per permette-
re a ciascuno di partecipare alla G.M.G. 
senza discriminazioni economiche.
Dopo questi giorni insieme siamo più 
consapevoli del nostro gruppo e abbiamo 
voglia di condividere la nostra esperien-
za di unità perché ci crediamo, ci stiamo 
divertendo e siamo convinti che così pos-
siamo dare tanto e di più di quello che 
potremmo fare da soli.

G.C.

CAMPO INVERNALE ’97-’98 
CHI È IL PROSSIMO?



“Vi invito alla prossima giornata mondiale della gioventù nell’an-
no 2016 a Cracovia!”.
Così annunciava Papa Francesco da Rio de Janeiro al termine del-
la scorsa giornata mondiale. E sarà proprio la Polonia, terra natale 
dei grandi Giovanni Paolo II e di Suor Faustina Kowalska, ad ospi-
tare, tra luglio ed agosto 2016, milioni di giovani da tutte le parti 
del mondo. Una vera e propria esperienza di fede e di incontro. 
Verranno vissuti momenti di catechesi, ma non mancheranno le fe-
ste, le testimonianze, le visite alla città e incontro di realtà sociali. 
Molte sono le modalità di partecipazione a questo evento unico e 
per Verona vengono proposte diverse formule: dal raggiungimen-
to a piedi, in bici oppure in canoa al gemellaggio con Katowice, 
città vicina a Cracovia, e un campo specifico per i ragazzi del ’99. 
Oltre al grande viaggio c’è anche una profonda preparazione e ap-
profondimento che i ragazzi stanno operando nelle varie parroc-
chie, grazie anche alle proposte vicariali relative al tema dell’anno: 
la Misericordia. 
Durante la seconda settimana di 
marzo, ad esempio, avremo modo di 
ospitare la croce della GMG che sta 
visitando tutti i vicariati di Verona. 
Mentre in questi mesi l’entusiasmo 
continuerà a crescere, non manche-
ranno appuntamenti culturali, di ri-
flessione e di svago che daranno la 
possibilità di proseguire e perseguire 
questo percorso iniziato insieme. 
Il primo a cui tutti sono invitati sarà 
nella serata di mercoledì 16 marzo al 
Teatro Aurora.

COMMISSIONE VICARIALE GMG
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GMG
Giornata Mondiale
della Gioventù 2016

MEDIE
4-9 luglio  TORINO 3ª Media
22-27 agosto  TORINO 3ª Media
7 settembre  Giubileo a Roma per tutti i cresimandi e cresimati

ADOLESCENTI
22-24 aprile  Giubileo a Roma per ragazzi del 2000/2001
22 luglio - 1 agosto  Giornata Mondiale della Gioventù per ragazzi del 1999
7-13 agosto  Campo-scuola per ragazzi del 2000/2001 

GIOVANI
23-29 aprile Pellegrinaggio giovani a LOURDES
Luglio GMG Cracovia 2016 (vedere volantino per le diverse proposte)

PROPOSTE ESTATE 2016
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Da alcuni anni viene organizzato il 
cenone/pranzone di fine e inizio anno 
per il gruppo della 3ª età della nostra 
comunità. Tutto ciò veniva fatto in 
maniera esemplare dal Gruppo Sposi, 
che con grande maestria preparavano 
i tavoli, cucinavano le pietanze e le 
servivano ai numerosi anziani della 
nostra parrocchia che partecipava-
no per festeggiare insieme l’evento. 
La novità dell’ultima festa è stata la 
presenza attiva del nostro Gruppo 
Giovani Sposi. Ci è stato chiesto di 
“sostituire” il Gruppo Sposi per poter 
dare delle note di freschezza e novità.

Noi, Gruppo Giovani Sposi, abbia-
mo accettato, un po’ per incoscienza 
ma fiduciosi, di rimboccarci le mani-
che e cercare di fare del nostro me-
glio affinché l’evento riuscisse nel 
modo migliore, confortati dall’aiuto 
ricevuto da “esperti” presenti, sia in 
cucina sia nel servizio ai tavoli.

Il pranzone si è svolto domenica 27 
dicembre 2015 dopo la S. 
Messa delle 11.00 nel no-
stro centro parrocchiale, 
con un aperitivo seguito 
dal pranzo, anzi “pranzo-
ne”, costituito da antipa-
sto, primi, secondi, dolce e 
caffè…

Per descrivere meglio 
questa giornata e il clima 
che si è respirato, abbiamo 
intervistato i due gruppi 
partecipanti: Gruppo An-
ziani (GA) e Gruppo Gio-
vani Sposi (GGS).

Cosa significa per voi 
il pranzo dell’ultimo 
dell’anno della 3ª età?

(GA): Ritrovarsi insie-
me e passare un paio di 
ore in compagnia parlando 
dell’anno appena trascor-
so. Ovviamente, si ringra-
zia il Signore per essere 
ancora qui, e lo si prega 
per le persone amiche che 
non ci sono più. In questo 
momento si parla di poli-
tica, notizie riportate dalla 

TV ma anche di progetti, perché noi 
anziani non siamo solo il passato ma 
anche il presente della società e con 
la nostra esperienza possiamo essere 
ancora una risorsa per gli altri, per i 
più giovani.

(GGS): Solo quest’anno abbiamo 
appurato cosa vuol dire veramente 
questo pranzone, cioè fare festa in-
sieme agli anziani e poter dare loro la 
possibilità di passare un po’ di tempo 
in spensieratezza e allegria. Loro tutti 
i mesi si trovano per pranzare insie-
me, però in questo pranzo sono più 
liberi di socializzare tra loro perché il 
preparare, il servire e il lavare lo ab-
biamo fatto noi.

Quali sono gli aspetti positivi e 
negativi di questo pranzo? Come è 
stato il servizio? 

(GA): Sicuramente il lato positivo 
è quello di conoscere gente nuova e 
creare una maggiore collaborazione 
tra i gruppi parrocchiali. È bello ve-

dere tante persone che si mettono a 
tua disposizione, ti servono a tavola 
con il sorriso portando anche il buon 
umore. Di negativo segnalo il fatto 
che bisognerebbe cercare di trovare 
una soluzione per aumentare i posti 
disponibili in modo da permettere a 
sempre più persone di partecipare.

(GGS): È stato bello vedere tanti 
nonni “ciacolare”, ridere e scherzare 
e dare a noi giovani consigli grazie 
alla loro esperienza. Così come di po-
sitivo c’è stato sicuramente il fatto di 
aver potuto conoscere delle persone 
più mature di noi. Un lato negativo 
è stata la preoccupazione di essere 
troppo giovani e inesperti per dare 
un servizio all’altezza, ma grazie ai 
preziosi aiuti di persone più esperte 
siamo riusciti a fare un buon lavoro.

Cambieresti o miglioreresti qual-
cosa per il prossimo anno? Idee e 
suggerimenti?

(GA): Sarebbe bello organizzare 
altri pranzi aperti anche ad 
immigrati o estranei alla 
parrocchia, coinvolgendo 
altri gruppi della comu-
nità come San Vincenzo, 
Caritas etc. Mentre come 
gruppo 3ª età stiamo propo-
nendo un censimento nella 
nostra parrocchia e non 
solo, per capire quante per-
sone anziane vivono nella 
nostra comunità, se sono 
sole o meno, perché anche 
la Chiesa possa fare qual-
cosa per aiutare in qualche 
modo loro e le loro fami-
glie.

(GGS): Sicuramente è 
stata una bellissima espe-
rienza che ci ha arricchito, 
anche se siamo tornati a 
casa stanchi. Un consiglio 
che possiamo dare è che 
altri gruppi della nostra 
parrocchia possano svol-
gere questo bel servizio nei 
prossimi anni.

Gruppo Giovani Sposi

PRANZONE DELLA TERZA ETÀ

Tanti auguri a
Lena Maizzi
che il 30 gennaio 2016
ha compiuto 100 anni!



7Cronaca parrocchiale

Anche la nostra comunità in questo periodo è alle prese con bilan-
ci, per un dovere di trasparenza e per capire come stanno andando le 
cose. L’anno 2015 è stato caratterizzato da alcuni eventi che hanno 
inciso notevolmente a livello economico: si è affrontata la spesa del-
la nuova macchina digitale del Cinema Aurora (circa 63.000 euro); 
ciò è stato possibile grazie a donazioni e al prestito gratuito di molte 
famiglie, in attesa che arrivino i contributi pubblici previsti; è arri-
vato anche il contributo regionale di 51.000 euro (atteso dal 2012) 
e un contributo della Banca Popolare di 10.000 euro per i lavori di 
ristrutturazione della casa canonica e del centro parrocchiale; sono 
stati fatti alcuni lavori di manutenzione straordinaria in occasione del 
Centenario della chiesa: sostituzione dei fari alti, tinteggiatura delle 
porte della chiesa, passerella per cappella feriale, sistemazione di una 
cappella nella mansarda del Centro Parrocchiale, soprattutto con il 
lavoro volontario di alcuni giovani…

Purtroppo non è possibile allo stato attuale (con circa 274.000 
euro di debito) pensare interventi di grandi dimensioni come la 
tinteggiatura della chiesa (160.000 euro di preventivo) o il restauro 

dell’organo. Comunque, nonostante diverse spese siamo riusciti a di-
minuire i debiti di una buona fettina (circa 37.000 euro). Nell’Anno 
del Giubileo della Misericordia pensiamo a una ristrutturazione di 
almeno 2 confessionali per renderli adatti alle nuove esigenze. Nono-
stante la crisi economica tocchi molte famiglie, le offerte continuano 
ad essere in leggero aumento e anche la carità, sia per le situazioni 
parrocchiali sia per le diverse iniziative missionarie, occupa una fetta 
significativa delle entrate ordinarie del nostro bilancio (circa il 20 per 
cento, compresa l’attività della S. Vincenzo). Un grazie veramente di 
cuore a tutti voi che in diverse maniere contribuite ai problemi anche 
economici di questa nostra famiglia che è la parrocchia.

Ringraziamo tutti coloro che da tanti anni sostengono con prestiti 
senza interessi una parte del debito. Ricordiamo che oltre alle offerte 
in chiesa è possibile fare donazioni direttamente sul conto della par-
rocchia: IBAN  IT57P0503411704000000028798 intestato a PAR-
ROCCHIA DI S. GIUSEPPE SPOSO DELLA B.V. MARIA. 

Un grazie e Buona Pasqua a tutti.
                                 Il Consiglio per gli Affari Economici

BILANCIO PARROCCHIALE di cassa 2015
ENTRATE € 314.016,70
Ordinarie € 135.194,80
Elemosine e buste mensili € 61.558,30
Offerte per celebrazioni Sacramenti e s. Messe € 20.180,00
Attività pastorali, candele,... € 38.542,50
Carità (per S. Vincenzo e mensa poveri)  € 2.914,00
Varie  € 12.000,00
Straordinarie € 72.737,70
Contributi da enti € 62.007,70
Centenario e altre € 10.730,00
Partite di giro € 106.084,20
Giornate di Carità € 14.676,00
Macchina Digitale e varie cinema € 57.260,70
Varie € 34.147,50
USCITE € 230.082,79
Ordinarie € 100.527,46
Riscaldamento € 9.822,71
Altri consumi € 15.743,63
Assicurazioni e Tasse € 4.718,23
Giornale Parrocchiale € 3.032,40
Attività Pastorali € 9.638,77
Contributo alla Diocesi € 2.291,00
Carità (per S. Vincenzo e mensa poveri)  € 3.914,00
Manutenzioni ordinarie  € 5.436,18
Mutuo importo capitale € 10.593,03
Interessi passivi su mutuo e fido € 8.881,51
Varie... € 26.456,00
Straordinarie € 18.856,94
Manutenzioni Straordinarie  € 8.585,21
Centenario e varie € 10.271,73
Partite di giro € 112.698,39
Giornate di Carità € 18.786,00
Macchina Digitale Cinema € 64.369,47
Varie € 29.542,92
SITUAZIONE FINANZIARIA ATTUALE 
(comprensiva di debiti e crediti) 
al 31-12-2014 debito -€ 311.842,99
al 31-12-2015 debito -€ 274.384,18
Bilancio anno 2015 € 37.458,81

 

 

SAN  VINCENZO
Rendiconto  2015

 
ENTRATE  Cassa 01/01/2015 82,77
 Colletta tra i Soci 1.430,00   
 Soci onorari + altre offerte       4.855,00   
 Da Enti e Banche       1.000,00   
 Serata di solidarietà          265,00   
 Dal mercatino       1.500,00   
 Giornata della Carità       2.085,00 
 Offerte memoria defunti          1.350,00 
 Offerte ricevute dalla Parrocchia 1.320,00 
 Offerte da gruppi e famiglie    1.156,00 
 totale      15.043,77 
USCITE Sussidi  in  denaro       2.650,00   
 pacchi alimentari       6.790,00   
 Interventi per bollette gas luce       3.832,00   
 Interventi per affitto          400,00 
 Interventi urgenti       1.040,00   
 Adozioni a distanza          155,00 
 totale      14.867,00 
 Rimanenza in cassa al 31/12/2015  176,77
  
Inoltre sono stati raccolti e distribuiti generi alimentari provenienti dal 
Banco Alimentare, dalla Comunità Parrocchiale, dalle scuole Aportiane, 
da Gruppi parrocchiali e da alcuni negozi del borgo. Grazie a tutti.

BILANCIO CINEMA
Entrate  76.706,58
Uscite  -81.472,47
Differenza Entrate  - Uscite  2015  -4.765,89
Situazione Finanziaria al 31-12-2015  10.079,24
Il cinema è rimasto chiuso per molto tempo a causa dell'attesa della macchina digitale

MERCATINO DI NATALE
Entrate 4.800,00
Uscite fondo cassa 1.200,00
 S. Vincenzo 1.500,00
 Scout 400,00
 Parrocchia, Giovani GMG e cappella mansarda 1.700,00
Totale 4.800,00

FESTA IN PIAZZA 
Entrate 9.354,02
Uscite -7.013,78
Differenza entrate e uscite 2014 2.340,24

QUATTRO CONTI IN FAMIGLIA
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Quaresima / Pasqua 2016

CARITÀ
➮ Carità Missionaria con le buste e le cassettine 

del Giovedì Santo (1% delle entrate) per i pro-
getti delle missioni della diocesi di Verona in 
Monzambico e Brasile.

➮ Raccolta Alimenti per le famiglie povere della 
nostra parrocchia, attraverso la S. Vincenzo.

➮ La comunità è alla ricerca di un appartamento 
in affitto, per ospitare una famiglia di profughi.

SETTIMANA SANTA E 
TRIDUO PASQUALE

DOMENICA DELLE PALME 
20 marzo Giornata Mondiale della Gioventù.

Alle 10,45: Benedizione delle Palme 
nel cortile delle suore e processione alla 
Chiesa. Santa Messa della Passione.

GIOVEDÌ SANTO 24 marzo    
Ore 8,30: Preghiera delle Lodi 
Ore 21: S. Messa “nella Cena del Si-
gnore” con Lavanda dei piedi e Ado-
razione Eucaristica.

VENERDÌ SANTO 25 marzo 
Ore 8,30: Preghiera delle Lodi
Ore 15,30: Azione Liturgica della 
Passione del Signore con Adorazione 
della Croce. 
Ore 20,30: Via Crucis all’aperto con 
le tre parrocchie di S. Giuseppe F.M., 
S. Marco Ev., B.V.M. Addolorata.

SABATO SANTO 26 marzo
Ore 8,30: Preghiera delle Lodi 
Ore 22: Solenne Veglia Pasquale con 
Battesimi (inizio in piazza). 

DOMENICA DI PASQUA 
27 marzo

S. Messe ore 9 - 11 - 18,30 
Ore 17,30: Vespri Solenni

LUNEDÌ DI PASQUA 28 marzo
S. Messe ore 9 e 18,30
Pellegrinaggio Giubilare a Madonna 
della Bassanella a Soave con pic-nic

CONFESSIONI: I Sacerdoti saranno 
a disposizione tutti i pomeriggi della 
Settimana Santa dalle ore 16 alle ore 18. 

CALENDARIO
- Domenica 13 marzo alle ore 10: Incontro dei Genitori 

dei bambini battezzati negli ultimi 3 anni in prossimi-
tà della Festa del Papà.

– Venerdì 18 marzo:  92° Anniversario della Consacra-
zione della chiesa.

– Sabato 19 marzo: Festa Patronale. Ore 11 S. Messa 
presieduta da Mons. Mario Masina, Vicario Generale, 
con Anniversari di Matrimonio e presenza della croce 
della GMG e dell’immagine della Madonna di Loreto.

– Domenica 3 aprile ore 11: S. Messa con Battesimi
– Domenica 10 aprile ore 15,30: Festa del Perdono.
– Domenica 17 aprile a Villa Buri: Primavera della Fa-

miglia.
– Domenica 1 maggio ore 10: Incontro Genitori dei 

Bambini battezzati negli ultimi 3 anni, in prossimità 
della Festa della Mamma.

– Domenica 8 maggio: S. Messa con Prima Comunio-
ne Eucaristica.

– 28 e 29 maggio: Festa in Piazza. 
– 26-31 luglio: Giornata Mondiale della Gioventù a 

Cracovia (Polonia).
– 9-11 settembre: Pellegrinaggio Giubilare a Roma.

ORARI SS. MESSE
Sabato sera e vigilie di Feste: 18,30

Domenica: 9 - 11 - 18,30
Feriali: 8,30-18,30

Misericordia
(Santa Pasqua 2016)

Nell’orto della preghiera,
ho usato una spada vera.
Nel cortile mi sono riscaldato,
ma il canto del gallo mi ha raggelato.
Così ho tradito il mio Signore,
per la paura dell’accusatore.
Poi non ho capito più niente
e corsi fuori a piangere amaramente.

“Basta nasconderti Pietro
e comincia a pescare,
mangerò ancora con te
perché ti voglio amare.
Ti ho lavato il cuore
con le lacrime del tuo amore.
Ora, lasciati cambiare:
dalla libertà 
dello Spirito che ti sto per alitare
e che ti porterà con me sull’altare.”  

                          Francesco Micheletto

BattesimI

Parrocchia S. Giuseppe F. M.
Piazza Libero Vinco 37 
Tel. 045 525276
blog  sangiuseppefuorilemura.jimdo.com

Facebook Parrocchia San Giuseppe 
  F.M. Verona

C i n e m a  T e a t r o  A u r o r a

RASSEGNA CULTURALE sulla MISERICORDIA
“SGUARDI APERTI SUL CUORE”

• Mercoledì 16 marzo, “due assi in croce” evento in occasione del pellegrinaggio della 
croce della GMG nella nostra zona con la testimonianza di Dagmawi Ymer, “storia di un 
uomo e la sua forza di ricominciare”, (soprattutto per giovani)

• Venerdì 8 aprile, Commedia Teatrale con Compagnia “Micromega”: Piccoli Crimini Co-
niugali, (soprattutto per fidanzati e coppie di sposi)

• Venerdì 29 aprile, Concerto Spirituale con la pianista polacca Magdalena Komiazyk
Tutti gli eventi sono a ingresso libero!
Il nostro Cinema è stato scelto per l’evento del Festival Biblico 2016:
• Sabato 14 maggio: “Due Giorni, una notte”
• Sabato 21 maggio: “La legge del mercato”

10 GENNAIO

7 FEBBRAIO

BATTESIMI
Col Sacramento del Battesimo

sono stati accolti
nella Comunità dei Credenti:

2015 - 24) Amparo Marco 25) Saccone Giuseppe Maria
2016 - 1) Mauri Francesco 2) Mauri Giovanni
3) Fiorella Sofia 4) Amato Gabriele Casimiro 

5) Curti Giulio

MATRIMONI 
Col Sacramento del Matrimonio

hanno iniziato il cammino di fede 
e di amore nella Chiesa domestica:

2015 - 8) Amparo Ovalles Andres e Vesentini Laura 

DEFUNTI 
Con la liturgia esequiale abbiamo consegnato 

nelle mani del Padre Misericordioso 
per la Vita Eterna:

2015 - 55) Erbogasto Maria Margherita   56) Zampieri Zoe 
2016 - 1) Bunnemann Bernd Herbert 

2) De Paolis Enzo 3) Mietta Carla 4) Venturi Osvaldo
5) Ruffo Graziano 6) Conti Enzo 7) Ballardini Tullio
8) Piccoli Adriana 9) Ederle Renzo 10) Spolaore Giuseppina 

11) Malerba Bruno 12) Ottaviani Renato


